
Armenia 

Oriente cristiano 

 

 

L’Armenia, la più piccola delle quindici repubbliche che formavano l’impero sovietico, è 

situata nel Caucaso, per millenni trafficato crocevia fra Oriente e Occidente, punto strategico 

sulla Via della Seta.  Romani, Greci, Turchi, Russi e Arabi hanno per secoli governato 

l’Armenia, che per questo motivo conosce  periodi di splendore e declino. Su tutto e ovunque 

domina il Monte Ararat “Creazione di Dio”, dove secondo la Bibbia Noè approdò con la sua 

arca. Il monte, perennemente innevato, storicamente faceva parte dell’Armenia, ora si trova 

in territorio turco orientale, ma domina con lo spirito l’anima del popolo armeno. 

Il nostro sarà un tour completo alla scoperta di una terra straordinaria, fra valli verdissime, 

fiumi, boschi, vigneti, frutteti e monasteri, che oltre all’intrinseca bellezza assumono un 

significato particolarmente intenso, testimoniando in maniera non scontata la fede di un 

popolo sempre minacciato. 



Martedi 14.06.2015  - Italia – Armenia  

Il ritrovo è fossato alle ore 16,00 presso il piazzale Madonna di Rosa. Sistemazione in pullman e 

partenza per l’aeroporto Venezia - Marco Polo. Disbrigo formalità d’imbarco e partenza con 

volo di linea  della Austrian Airlines delle 19,05 con scalo a Vienna (ore 20,15) e da qui 

proseguimento per Yerevan (ore 22,20) con arrivo alle ore 03,35 locali (ore 01,35 ore italiane). 
 

Mercoledi  15.06 - Yerevan 
Arrivo a Zvartnots, l’aeroporto internazionale di Yerevan; disbrigo delle formalità doganali, 

incontro con la guida e trasferimento in albergo, con sistemazione nelle camere riservate. 

Mattinata destinata al riposo. Ritrovo con la guida per ora di pranzo in ristorante. Pomeriggio 

dedicato alla visita della  città e del suo centro storico. Raggiungeremo i punti focali per una 

prima panoramica del centro città, con brevi soste nei punti più significativi: la Piazza della 

Repubblica, l’Università, l’Opera, l’Accademia delle Scienze, il Palazzo presidenziale, ecc. Tra i 

monumenti e luoghi simbolo di Yerevan visiteremo: il monumento alla Madre Armenia, che 

sorge nel parco della Vittoria, su una collina da dove si apre una bella vista verso il centro della 

città, la Cascade, una straordinaria costruzione in travertino che ospita varie opere d’arte nel 

giardino esterno, la cattedrale di S.Gregorio, costruita nel 2001 in occasione del 1700 

anniversario del cristianesimo in Armenia. Tempo permettendo, breve visita al mercato di frutta 

e verdura. A fine giornata rientro in hotel, cena e pernottamento.  
 

Giovedi 16.06 - Yerevan  

Dopo la colazione in Hotel, giornata dedicata al completamento della visita della città. 

Visiteremo la fortezza di Erebuni  - risalente al 782 a.C. - centro amministrativo e militare del 

Regno di Urartu il Museo statale di storia, che con i suoi reperti ci darà una visione d’insieme 

della storia di questa antica terra, il Matenadaran, intitolato al monaco Mesrop Mashtoz, 

inventore dell’alfabeto armeno, dove si conservano circa 17.000  preziosissimi manoscritti 

medioevali e codici miniati, il Tzitzernakaberd (collina delle rondini) museo e monumento 

dedicati alla memoria del genocidio armeno dell’inizio del XX secolo. Visita alle Chiese di 

Zorovar e Katoghike. Tempo permettendo breve visita al mercato dell’artigianato. 

Pranzo in corso di visite. A fine giornata, rientro in hotel, cena e pernottamento. 
 

Venerdi 17.06 -  Yerevan – Echmiadzin – Aragatsotn – Ashtarak – Amberd - Yerevan  
Dopo colazione partenza per Echmiadzin, 

il Vaticano Armeno che ospita anche la 

santa sede del Catholicos, il patriarca della 

Chiesa apostolica armena. Visita della 

cattedrale, della Sala del Tesoro, e di altre 

importanti chiese (chiesa di S. Hripsime, 

breve visita delle chiese di S. Gayane, e di 

Shoghakat -  e  delle rovine della 

cattedrale di Zvartnots, perla 

d’architettura armena del VII secolo 

dichiarata patrimonio dell’umanità 

dall’UNESCO. Pranzo in ristorante. 

Partenza per la Regione di Aragatsotn. 

Proseguimento per la fortezza di Amberd, conosciuta come la “fortezza tra le nuvole” per la sua 

posizione strategica a 2.300 metri s.l.m. alle pendici del monte Aragats, su di un promontorio 

circondato da tre lati da profondi burroni, vicino al villaggio Buyrakan.  

Costruito nei secoli IX - XIII è uno dei pochissimo castelli feudali conservatisi fino ai giorni 

nostri, al suo interno si trova anche una chiesa cruciforme a cupola tra le più belle d’Armenia.  



Successivamente trasferimento al monastero di Saghmosavank (monastero dei salmi) risalente 

al XIII secolo, posto sulla riva destra del fiume Kassakh. Secondo la tradizione dopo la 

consacrazione della prima chiesa i monaci lessero i salmi per 40 giorni ed è per questo che il 

monastero fu così chiamato. La chiesa principale del complesso (Surb Sion) fu eretta nel 1215 

dal principe Vace Vaciutyan nei luoghi del pellegrinaggio dei primi cristiani. Tempo 

permettendo visita al Monastero di Havanavank. Ultima sosta nella città di Ashtarak per la 

visita della piccola e graziosa chiesa di Karmravor del VII secolo, di tipo cruciforme a cupola ha 

conservato la copertura di tegole originaria e la particolare colorazione rossastra. Nell’interno 

della chiesa si vedono frammenti di affreschi. A fine giornata rientro a Yerevan, cena in hotel e 

pernottamento.   
 

Sabato 18.06 - Yerevan - Khor Virap - Areni - Noravank - Goris  

Dopo colazione, partenza da Yerevan e 

visita al monastero di Khor Virap (VII - 

XVII secolo) situato a 30 km. dalla 

capitale, nella valle del biblico monte 

Ararat. Il monastero di Khor Virap ha una 

storia molto ricca, sia religiosa che laica, la 

cui importanza si lega a Gregorio 

l’Illuminatore, che introdusse il 

cristianesimo in Armenia diventandone il 

primo Catholicos, e che qui venne 

imprigionato per circa 15 anni. Tutt’oggi il 

monastero Khor Vhirap è un importante 

luogo di pellegrinaggio per gli armeni. Dal 

monastero si gode un bellissimo panorama sul monte Ararat, simbolo dell’Armenia. Appena 

fuori dal monastero gli scavi di Artashat, capitale del regno d’Armenia dal II secolo a.C. al II 

secolo d.C. Proseguiremo per la visita di un’azienda agricola di Areni dove si avrà l’occasione 

di effettuare la degustazione del vino locale, dello stesso tipo bevuto da Noè. Vicino a questo 

villaggio, infatti, gli archeologi hanno rinvenuto i resti di una cantina di 6.000 anni fa, la più 

antica del mondo. Continuazione per il monastero di Noravank (Monastero Nuovo) e pranzo, 

dove assisteremo alla preparazione del “lavash” il caratteristico pane. Visita del grande centro 

religioso e culturale del XIII secolo situato a 122 km. da Yerevan, situato in una posizione 

naturale suggestiva, al termine di una stretta gola, un canyon lungo circa 8 km.: alle spalle una 

cresta rocciosa fa da sfondo naturale. Il complesso monastico, tuttora molto frequentato, è 

formato da diversi edifici e visiteremo la chiesa di Surp Astvatsatsin e la chiesa di Surp Karapet. 

Proseguiremo per la zona meridionale dell’Armenia arrivando nella città di Goris, distante 254 

km. dalla capitale. Sistemazione in hotel, cena e pernottamento.  
 

Domenica 19.06 - Goris - Kndzorsk - Halidzor  - Tatev - Goris  

Inizio della giornata con la scoperta della città di Goris, visita al monumento naturale Dig- Dig 

e, tempo permettendo, al Museo di Storia antica. La città di Goris è nota non solo per l’ambiente 

che la circonda ma anche per le sue case in pietra, la sua architettura urbanistica molto 

particolare. Proseguimento per la visita di Kndzorsk, un villaggio insediato dai tempi 

preistorici, ma usato anche come nascondiglio durante le ribellioni per la libertà del XVIII 

secolo.  

Successivamente arrivo al villaggio di Halidzor da dove è prevista l’escursione in funivia per 

raggiungere il Monastero di Tatev, situato a circa 30 km. da Goris, una delle gemme 

d’architettura medioevale armena dichiarato patrimonio dell’umanità dall’UNESCO.  

Il monumento principale è la Chiesa Poghos e Petros (Paolo e Pietro) costruita nel 895-906 d.C. 

a sud della quale fu costruita la chiesa di S. Grigor.  



Interessante monumento è una stele oscillante “Gavazan” alta 15 m. che si trova nel cortile del 

monastero, costruita per spaventare gli invasori.  

La funivia è un impianto a singola sezione della lunghezza di 5.750 metri, che da Halidzor porta 

al monastero sorvolando il canyon del fiume Vorotan. Lo scenario è fantastico, una gola 

profondissima, picchi montani innevati e rocce impervie ne hanno fatto nell’antichità un 

convento inaccessibile. Pranzo in corso di visite. A fine giornata rientro in hotel a Goris. Cena e 

pernottamento.  
 

Lunedi 20.06 - Goris - Karahunge - Valle di Yeghegis - Selim - Noratus - Tsakhkadzor 

Dopo la colazione partenza per la visita di una delle maggiori attrazioni di questo viaggio. Si 

tratta di Karahunge (la Stonehenge armena), anche chiamato Zorats Karer ovvero “Pietre 

Potenti”. Situato a circa 6 km. a nord della cittadina di Sisian, è un antico osservatorio risalente 

al VI millennio a.C. che si trova a 1.770 metri s.l.m. e occupa 7 ettari di territorio. Il monumento 

si compone di circa 223 lastre di basalto, di cui 84 hanno delle aperture lunghe 4-5 centimetri. 

Nel 2001 nelle vicinanze del Karahunge sono stati scoperti dei graffiti che rappresentano un 

grande interesse per l’astronomia. Proseguiremo nel viaggio attraversando la Valle di Yeghegis, 

circondata da alte montagne e che ospita una rara concentrazione di chiese, dove faremo qualche 

sosta per ammirare i luoghi più interessanti, come nel villaggio di  Yeghegir, per la visita alla 

chiesa di Zorats del XIV secolo. Si parte quindi per il passo di Vardenyac (Selim), una delle 

rotte della grande Via della Seta e visita al Caravanserraglio di Vardenyac costruito nel 1332 

dal principe Cesare Orbelyan. Questo luogo è un esempio di come gli armeni partecipassero al 

commercio internazionale con i propri prodotti, esportando cavalli, sale, frutta secca, argento, 

oro ecc. L’ultima tappa della giornata è prevista a Noratus per la visita del cimitero medioevale 

con il più grande numero di khachkars (croci di 

pietra) risalenti al VII - X secolo. Partenza per la 

strada che allunga lungo le rive del lago Sevan. 

Arrivo a Tsakhkadzor, una nota zona di 

villeggiatura estiva ed invernale, sistemazione in 

hotel, cena e pernottamento. Pranzo in corso di 

visite. 
 

Martedi 21.06 - Tsakhkadzor  - Sevan - 

Goshavank - Hagartsin - Dilijan - (Dzoraghet) 

Dopo colazione visita del monastero di Keciaris 

(X-XIII secolo) che con le sue tre chiese sorge 

escursione in centro del paese di Tsakhkadzor. 

Partenza per il lago Sevan ed escursione nei dintorni del lago. Questo lago alpino situato a 2000 

metri s.l.m. comprende il 5% della superficie dell’Armenia ed è considerato il secondo lago più 

alto del mondo “un pezzo dil cielo caduto sulle montagne”. I monasteri sulla penisola ne fanno 

un luogo molto interessante.  

Successivamente partiremo per Dilijan, piacevole cittadina della regione di Tavush, situata in 

posizione panoramica e chiamata anche “la piccola Svizzera armena” uno dei luoghi di 

villeggiatura più importanti della regione. Un detto locale recita: “Se il paradiso avesse 

montagne, boschi e sorgenti, sarebbe proprio come Dilijan”. Nella parte superiore del fiume 

Agstev, si visiterà il monastero di Goshavank (XII-XIII secolo) fondato da Mkhitar Gosh, 

autore del primo Codice armeno. Il monastero è famoso anche per la rarissima croce armena con 

una tripla lavorazione della pietra.  

Visita anche del complesso monastico di Hagartsin (Danza delle aquile) risalente al XII secolo, 

con le sue tre chiese, nascosto in un’incantevole valle boscosa. Sistemazione in hotel a Dilijan 

(oppure a Dzoraghet), cena e pernottamento. 
 



Mercoledi 22.06 - Dilijan (Dzoraghet) - Akhtala -  Monasteri di Sanahin e Haghpat - 

Yerevan 

Dopo la colazione partenza per la regione di Lori. Visita al monastero fortificato di Akhtala (X-

XIII secolo) la cui chiesa principale è nota per i suoi bellissimi e antichi affreschi. 

Successivamente si visiteremo i complessi monastici di Haghpat (976 d.C.) e di Sanahin (966 

d.C.) considerati tra le migliori opere d’architettura medievale armena e iscritte nella lista del 

Patrimonio Mondiale UNESCO. Haghpat, situato nei pressi della città di Alaverdi, un vero e 

proprio gioiello abbarbicato alla montagna in posizione dominante la gola del fiume Debed e da 

cui si gode uno splendido panorama, rivela l’organizzazione e la vita quotidiana di un grande 

monastero medievale, paragonabile ad un paese. L’insieme si compone di più chiese, cappelle, 

diversi monumenti di architettura laica, semi-laica e memoriale. Sanahin, sull’altro lato della 

valle, sede nell’XI secolo di una famosa accademia di teologia, belle arti e scienze, è un 

affascinante complesso di edifici ricoperti di muschio, pieno di tombe antiche, cappelle annerite 

e gallerie medievali per lo studio, dove gli allievi, miniatori e calligrafi, stavano seduti su 

panchine disposte su entrambi i lati.  

Pranzo in corso di visite. A fine giornata rientro a Yerevan. Cena e pernottamento. 
 

Giovedi 23.06 - Yerevan - Garni - Geghard – Yerevan 

Dopo la colazione partenza per Garni, antico luogo di residenza estiva dei re armeni, e visita del 

“piccolo Partenone” tempio pagano eretto nel I secolo d.C. dal re Tiridate I, unico nel suo genere 

conservato in Armenia dopo la conversione al cristianesimo, adottato come religione di stato. 

Visiteremo anche i resti delle terme romane e 

della vicina chiesetta medioevale. Dal sito di 

Garni si apre il panorama della gola del fiume 

Azat. Ai lati si ergono pareti perpendicolari, 

impressionanti formazioni basaltiche a “canna 

d’organo”, chiamate “sinfonia di pietra”. 

Proseguiremo verso nord-est, nella valle 

superiore della gola del fiume dove si trova il 

monastero di Geghard, che prende il nome dalla 

lancia (geghard) che trafisse il corpo di Cristo 

portata - secondo la leggenda - dagli apostoli 

Taddeo e Bartolomeo, per lungo tempo 

conservata in loco ed ora nella Sala del Tesoro 

della cattedrale di Echmiadzin. Il monastero, situato in una gola profonda e spettacolare, 

circondato da guglie rocciose, è parzialmente scolpito nella roccia e all’interno delle sue mura 

visiteremo le due chiese principali, alcune celle monastiche, ecc. Nel territorio del monastero ci 

sono cappelle scavate, celle e decine di magnifici khatchkar.  

All’esterno del monastero, vicino al ruscello, c’è un luogo per i matagh (sacrifici) tuttora 

utilizzato. Il Monastero è incluso nel Patrimonio Mondiale dell’UNESCO.  

Pranzo in corso di visite. A fine giornata rientro a Yerevan. Cena dell’arrivederci con spettacolo 

musicale e pernottamento.  
 

Venerdi 24.06 - Yerevan - Italia  
Trasferimento in aeroporto in tempo utile per l’imbarco sul volo di linea per l’Italia. Volo  

Yerevan/Vienna della Austrian Airlines delle 04,25 arrivo a Vienna alle 06,10 e Vienna/Venezia delle 

09,10 con arrivo alle 10,20. Con pullman riservato per San Vito che raggiungeremo verso le ore 12,00 

(P.le Madonna di Rosa). 

  



 

 

 

 

PER POTER ASSICURARE I POSTI NEL VOLO E LA PRENOTAZIONE NEGLI 

HOTEL E’ NECESSARIO EFFETTUARE L’ISCRIZIONE COMPILANDO 

L’ALLEGATA SCHEDA DI ADESIONE E VERSANDO UN ACCONTO DI € 500,00 

(oltre alla quota assicurazione € 70,00) ENTRO IL 4 GENNAIO 2016 

 

Il saldo verrà effettuato circa un mese prima della partenza,  

 

INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI PRESSO  

CALL CENTER 329 0854748 oppure ADRIANO 338 8776237 

 

Il versamento della relativa quota della preiscrizione unitamente alla consegna della 

scheda di adesione dovra’ essere effettuato come segue:  

 

 presso sala riunioni AAS 5 - 1° piano (ex USL) ingresso da P.Le Linteris, 4  dalle 15,00 

alle 16,30 del giorno 4 gennaio 2016 

 mediante bonifico bancario nel conto Centronove presso Unicredit San Vito  CODICE 

IBAN IT 92 T 02008 65010 000001089745 entro la data suindicata. 

 

L’assegnazione dei posti in pullman verrà effettuata dall’organizzazione tenendo conto 

degli eventuali problemi segnalati (i primi 4 posti sono riservati all’organizzazione). 

 

Le iscrizioni si chiuderanno al raggiungimento del numero di posti previsto (40). 

 

Priorità d’iscrizione ai componenti del Gruppo Europa e ai soci Centronove. 

 
 
  



VIAGGIO IN ARMENIA 

 
SCHEDA DI ADESIONE 

 
Il sottoscritto_________________________________nato a________________________ 

il____________residente in ______________________Via_____________________n.___  

Passaporto n.__________________rilasciato da_____________________ in data____________valido fino al 

______________ TELEFONO FISSO______________CELLULARE__________________ 

Indirizzo e-mail________________________(necessario per le comunicazioni) 

C h i e d e 

 
di partecipare al Viaggio in Armenia  dal 14 al 24 giugno 2016 e versa la quota di € 500,00 a titolo di 

anticipo oltre alla quota della assicurazione in caso di annullamento dell’importo di €. 70,00 

. 
      
      

 __________________ 
 
 

 

 

 

 

 
(riservato organizzazione) 

 
Ricevo dal sig.__________________________________la somma di € 500,00 + € 70,00 assicurazione a titolo 
di acconto per il viaggio in Armenia dal 14 al 24 giugno 2016 

 
Lì,_______________ 

             L’INCARICATO 

        ____________________ 

 

  



 

 L’assistenza tecnica e fornita da 

San Vito al Tagliamento San Vito al Tagliamento 

https://www.facebook.com/photo.php?fbid=216974655111398&set=a.200683083407222.51712.200679620074235&type=1

